
C E N N I  S T O R I C I  
E  COME FU  A CQ U ISTA TA  D A L L ’ O R A T O R IO  D I  M E L E

( C o n t in u a z io n e  e f i n e  - V .  n u m e r o  p r e c e d e n t e )

Non è ammissibile che il M arag liano  per c o s t r u i r e  q u e s to  cap o ­
lavoro sia ricorso al plagio o a ll’im itazione. Q ualche  s to r ic o  a c c e n n a  
che egli si servì dei dipinti di celebri p it to r i, e fo rse  a n c h e  d e l l ’o p e ra  
del Fiasella « La morte di San Pao lo  », che a  q uei te m p i  tro v a v a n s i  
a Genova. Noi, scartando a priori q uesta  su p posiz ione , r i te n ia m o  che 
l’ispirazione sia venuta al M aragliano d a lla  l e t t u r a  d e lle  « V ita  
Patrum » volgarizzate dal .Cavalca. Chi se ren am en te  s c o r re  la  leg ­
genda di K. Paolo Erem ita, descritta  dal C avalca, v i t r o v a  t u t t i  g li 
elementi, e quasi, diremo, il clima m istico  p iù  che su ff ic ie n te  a  ecc i­
tare il sentimento estetico dell’a r t i s ta .  D ’a l t r a  p a r te ,  la  co n oscenza  
del mestiere, le convinzioni personali, gli a c c o rg im e n ti  te c n ic i ,  il 
bisogno assillante del creare, e m olte a l tre  in d e ro g a b ili  p re ro g a tiv e , 
non potevano piegare l’orgoglio d ’un vecchio a r t i s t a  a d  a d a t t a r s i  
supinamente alla comodità di rica lca re  le orme s e g n a te  d a  a l t r i .

Sarebbe stata una vile rinuncia  di fro n te  a l la  s c h ie t ta  g e n ia l i tà  
e alla fama acquistata ; e il di lu i p restig io  di g ra n d e  s c u l to r e  ligneo  
avrebbe grandemente sofferto.

Pura e inspirata creazione è l ’A rca del S a n t’A n to n io  A b a te  I 
.E in tale considerazione fu te n u ta  e am m ira ta  d a  t u t t o  il popo lo  

Genovese e dai forestieri pei* o ltre  un  secolo e m ezzo , q u a n d o  su lle  
spalle forti degli « sbirri » era p o rta ta  tr io n fa lm e n te  p e r  le vie d i 
Genova nelle Casaecie del Venerdì S an to .

ORATORIO DEI SANTI ANTONIO ABATE E PAO LO  E R E M IT A  
IN VIA GIFLIA - GENOVA

Estratto rial libro d ii verbali delle deliberazioni dei c o n fr a te l l i  d i  d e t to  O ra­
torio chiamati ira adunanza — o ch iam ata  r/cnerale a norm as d e i  C a p ito li. 
I/anno mille ottocento settantaquattro, nel giorno d i ven erd ì sed ic i del 

mese di ottobre ore 7 di sera in questo nostro Oratorio ed a se g u ito  d i rego lare  
chiamata generale a nonna dei Capitoli, ordinata dal S in d a co  e  m ed ia n te  av­
viso fatto recapitare per mezzo del confratello m andatario (D r a g o  G iuseppe) 
j»er deliberare quanto segue, sono intervenuti a questa a d u n a n za  in num ero
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superio re  a quello  voluto dai Capitoli per deliberare i seguenti confratelli, 
e cioè :

1° T av e rn a  G iobatta , sindaco; 2° Fresco Francesco, I l  superiore; 3» Ver­
d ina  Angelo, d e leg a to  quale I Superiore; 4*> Codebò Giobatta, segretario; 5° 
R icci G erolam o, cassiere ; 0° Merega Bartolomeo, prefetto orchestra; 7° Vaita 
N icola; 8 ° G andolfo  Carlo; 0° Rosso Tomaso; 10° Codebò Giobatta fu D.co; 
11° F o ssa  A nton io  ; 12° Colombo Antonio ; 13° Codebò Luca, 14ò Lagomarsino 
F ilip p o ; 15° M alan d rin i Sebastiano; 1G° Gamba Giuseppe; 17° Causa Angelo; 
18° D rago  G iuseppe.

A p erta  la  s e d u ta  dal Sindaco, propone e dice essere la chiamata d’oggi per 
d e lib e ra re  q u a n to  si è reso necessario a seguito delle già prese deliberazioni 
in torno  a lla  v e n d ita  di mobili spettanti alla Confraternita — ed a seconda di 
ta li p roposte  d a l sindaco si chiede anzitutto la votazione se debbasi o vogliasi 
a lien a re  la  C assa  con gloria ossia la morte di S-. Paolo (opera del Maraglia­
no). P o s ta  a i v o ti, è  accettata la proposta vendita con voti favorevoli sedici 
e cinque c o n tra r i .  D ato quindi ingresso e presenza all'adunanza del sig. 
B ruzzone in c a r ic a to  del contratto per sè ed altri, il quale a norma di quanto 
era g ià  in· p a ro la , afferma la proi»osta di lire 1 Hlleottooento per l’acquisto di 
d e tta  C assa. K  p o s ta  ai voti dei confratelli per l’accettazione del contratto 
per d e tto  prezzo, r isu lta  accettata con tredici voti favorevoli e cinque contrari.

P roponesi q u in d i di conseguenza di nominare la relativa Commissione per 
com piere il c o n tra t tò  per atto  notarile o privato voluto dai compratori, sono 
designati d a l l ’ad u n a n za  a voce Omnia a comporre la Commissione : Taverna 
G iobatta, S in d a co ; Verdina Angelo, I superiore; Ricci Gerolamo, cassiere e 
Cobedò G io b a tta , segretario.

E  pel p ag am en to  si rese necessario stabilirsi che le lire 1800 siano all’atto 
del c o n tra tto  d ep o s ita te  a mano del Notaro e poi ritirate dalla Commissione 
stessa u n a  v o lta  consegnata e traspo rta ta  la Cassa dairOratorio. Tale libera 
d'ogni spesa che vogliansi per contratto  ed altro essendo tutte a carico dei 
com pratori u t-su p e r  essendo l’accordo delle parti ut-super.

P e r  copia con fo rm e estra tta  che riguarda detto contratto, dal libro su- 
detto , p e r e sse re  rim esso agli acquistatori per la loro conoscenza riguardante 
la C om m issione e  g li interessati tu tti.

Genova ve n t i  ottobre  1 8 7 4 . p e r  l 'a u t e n t i c a z io n e

G . B . C odebò - s e g r e ta r io

E dopo  d iec i g io rn i dalla Deliberazione, ecco l’Atto di vendita e 
co m p ra  che  qu i tra sc riv ia m o :

ATTO D I V E N D IT A  E COMPRA DELLA CASSA DI S. ANTONIO ABATE
OPERA DEL MARAGLIANO

L ’anno m illeo ttocen tose ttan taquattro  addì ventiseì del mese di ottobre, in 
Genova.

P e r la p re se n te  p riv a ta  scrittu ra i sottoscritti :
T averna G ia m b a ttis ta  fu Carlo, sindaco; Verdina Angelo fu Gaetano, su-
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periore; Codebò Giambattista fu Francesco, segretario  e  R icc i G e r o l a m o  f u  

Michele, cassiere della Confraternita dei Santi Antonio A b a te  e P ao lo  I e re ­
mita, eretto nell’oratorio di tal nome, sito in Genova, V ia G iu lia , com ponenti 
la Commissione speciale nominata dalla  Congregazione G e n e ra le  d e lla  Con­
fraternita medesima per deliberazione del sedici o ttobre c o r re n te .

Hanno venduto e vendono ai qui pure so ttoscritti A n to n io  B ruzzone  fu 
Bartolomeo, Luigi Forno fu Domenico, Lorenzo Parodi fu  G ia m b a tt is ta  e Be­
nedetto Porrata di Luigi domiciliati il prim o a Genova e  g li a l t r i  in  Mele, 
che accettano una cassa in legno, portatile , con sovraposto g ru p p o  d i s ta tu e , 
opera di Mantgliano, rappresentante la m orte di S·. P ao lo  I e re m ita ,  quale  
cassa è di proprietà della detta C onfraternita venditrice .d ic h ia ra n o  i com pra­
tori di avere visto e visitato il mobile d i che si t ra t ta ,  e s s e rn e  co n ten ti, e  di 
avere già avuto la reale consegna, per cui consentono a ch i d i d i r i t to  ogni 
più opportuno discarico.

Il prezzo di questa vendita è convenuto e stabilito  in- l i r e  i ta l ia n e  mille  ̂
ottocento, che i compratori pagano alla C onfratern ita  v e n d itr ic e , e  p e r essa 
ai suddetti Taverna, Verdina, Codebò e Ricci, i quali ne  co n sen to n o  am pia  
e definitiva quietanza.

Giobatta Taverna, Sindaco; Verdina Angelo, superiore ( s ic ) ;  R icci G ero­
lamo, cassiere (sic); Codebò Gio. B atta, segretario ; B ruzzone  A n to n io ; Luigi 
Forno; Benedetto P orrata; Lorenzo Parodi.

Vend. Mob. p. L. 1800
27 Reg. a Genova il sedici Ombre 1874 

dd; 5,40 Keg. 104 n . 9947 G atti lire tre n ta d n e  e  c .m i q u a ra n ta  
L. 32,40 Demicheli

Questi due documenti veridici e in co n fu tab ili, t u t t o r a  c o n s e rv a t i  
nell’archivio dell’oratorio di Mele, s tan n o  a d im o s tra re  e a  g a r a n t i r e  
la perfetta legalità dell’acquisto della  C assa  di S a n t ’A n to n io  A b a te , 
fatto dagli allora Superiori delPO rato rio  s te sso : c io n o r ;o s ta n te ,  d o ­
po circa ventinove anni, sorse una con tro v ersia , a* c u i  a c c e n n e re m o  
in seguito.

In virtù di questa compera, l ’A rca  s tu p en d a  su l f in ire  d i o t to b re  
dello stesso anno esulava da Genova, e so p ra  un c a r r o  t r a i n a t o  da 
tre pariglie di cavalli, infioccati e b a rd a ti con lu c id i f in im e n ti ,  ve­
niva trasportata a Mele, dove la  in te ra  popolazione P a t t e n d e v a  con 
gioia impaziente.

Raccontano i vecchi che pei* rend ere  p iù  so len n e  il su o  a r r iv o ,  
si deliberò di farla  pernottare a V e ltri , dove e ra  g iu n t a  s u l f a r  
della sera.

Il giorno seguente — e il tem po sereno del m ite  o t to b r e  p a re v a  
concorrere alla festa — F Arca, acco m p ag n a ta  da u n a  lu n g a  p ro c e s ­
sione formata da tu tti i parrocchiani in  m assa e g u id a t i  d a l  c le ro , 
fece la sua trionfale en tra ta  in paese, t r a  il c la m o re  d e l le  la u d i ,  il 
rombare delle campane e il fragore dei m o rta re tt i .
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M ele e r a  g iu b ila n te . D ’ora in  poi, ogni anno, al giorno quindici 
d ’a g o s to  a n c h e  il  paese dei C arta i avrebbe portato in processione al 
S a n tu a r io  d e l P  A  cq u a san ta  la  sua magnifica. Cassa di S. Antonio 
A b a te  : e s s a  av reb b e  superato  per bellezza d ’arte  e pesantezza tu tte 
le C asse  de i S a n t i  che possedevano i paesi circonvicini; e ciò costi­
tu iv a  il  g iu s to  orgoglio  dei Melesi.

C A U S E  G I U D I Z I A R I E

L a  p ro c e s s io n e  al S an tu a rio  dell’Acquasanta si effettuò, ogni an­
no, se m p re  co n  la  consueta e tradizionale solennità : e sempre fu 
a n im a ta  d a l l ’en tu siasm o  e dalle manifestazioni di giubilo e di sod­
d is fa c im e n to  d i tu t ta  la popolazione. Per verità storica si deve 
p u re  f a r e  a c c e n n o  alle an n u a li baruffe, ohe accadevano negli anni 
a n d a t i ,  a l  r i t o r n o  dal S an tuario . Avveniva sovente che tra squadra 
e s q u a d ra  d e i p o r ta to r i  della Cassa, alquanto alticci per le abbon­
d a n t i  l ib a z io n i, na-scessero liti e pugilati per motivi di rivalità e di 
b ra v u ra . T u t to  s i concludeva in qualche ammaccatura e naso rotto; 
ma il g io rn o  d o p o , sfum ati gli sp iriti di Bacco, non rimaneva nes­
sun  r a n c o re , e t r a  i paesani rito rnava la casalinga serenità.

Q u e s ta  a b i tu a le  seren ità , però, nell’anno 1903 fu scossa da una 
n o tiz ia  im p ro v v is a . Cominciò a correre la voce per tu tto  il paese che 
i G enovesi riv o lev an o  la loro Cassa di S. Antonio, e che sarebbero 
v en u ti p re s to  a  rip renderse la .

L ’e s a s p e ra z io n e  di tu t to  il paese avvampò di santa ragione, e fu 
un g r id o  u n ic o  il g iuram ento  dei popolani, che piuttosto si saieb- 
bero  f a t t i  a m m a z z a re  che la sc iarsi portare via il loro Sant’Antonio 
A b ate .

La p re te s a  d i ricupero  d e ll’Area del Maragliano da parte dei 
G enovesi, in  v e r i tà ,  non e ra  una panzana, inventata per creare il 
pan ico  n e i M elesi.

L ’O ra to r io  d i S a n t’A ntonio A bate di Genova, impugnando la va­
lid ità  del c o n t r a t to  del 1874, rivendicava la restituzione dell’arti- 
s t ic a  C a s sa , ch e  da ventinove ann i era in possesso dellOratorio 
di M ele.

N e seg u ì u n a  causa g iud iz iaria , che dal 20 dicembre 1903 si pro­
tr a s s e  p e r  s e t t e  ann i nelle au le  del Tribunale, senza raggiungere 
u n a  ra g io n e v o le  soluzione, finché per gli interposti autorevoli uffici 
d e ll’on . a v v o c a to  Angelo G raffagni, le due Confraternite in causa 
ad d iv e n n e ro  ad  u n  am ichevole accordo finale.

P e r  la  s to r ia  di questa  vertenza è opportuno riportare integral­
m ente la d e lib e ra z io n e  conclusiva.
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CONFRATERNITA DI S. ANTONIO ABATE E PAOLO E R E M IT A  IN  M ELE

L’anno millenoveceutodìeci addi 21 del mese di agosto in  M ele co n v o ca ta  si 
è radunata la Confraternita dei S.S. Antonio e Paolo E re m ita  n e lle  persone 
dei signori Superiori Bozzano G. B. di Giacomo, C aviglione C e s a re  fu  B a r to ­
lomeo, Puppo G. B. fu Francesco coll’assistenza di me in f r a s c r i t to  seg re ta rio , 
aperta la seduta il Presidente espone :

Che dal dicembre 1903 verte dinnanzi all*Autorità G iu d iz ia r ia  d i Genova 
«ausa tra questa Confraternita e quella dei SS. Antonio A b a te  e  P ao lo  E re ­
mita di Genova in ordine alla proprietà della Cassa del M a ra g lia n o , ra p p re ­
sentante la visita di S. Antonio a S Paolo nel deserto , q u a le  s c u l tu ra  da 
moltissimi anni trovasi nel possesso di questa C o n fra te rn ita . C he in  d e tta  
causa intervenne una prima sentenza del T ribunale 12 g iu g n o  1006, la  quale 
dichiarava tenuta questa Confraternita a riconsegnare a q u e lla  d i G enova la 
Cassa artistica, a ltra della Corte d ’Appello 21-27 febbraio  1907 co lla  quale  si 
ammettevano diversi capitoli di prova testim oniale, e fin a lm en te  a l t r a  d e l T r i ­
bunale 1 luglio 1909 colla quale si d ich iarava la Cassa a r t i s t i c a  d i p ro p r ie tà  
della Confraternita di Genova, che avendo questa C o n f ra te rn i ta  in te rp o sto  
appello da tale giudicato mediante la autorevole in tro m issio n e  d e l l ’O norevole 
Avv.to Angelo Graffagli! si poterono porre le basi d i un’am ich e v o le  in te sa , la 
quale consisterebbe nella rinuncia da p arte  della C o n fra te rn ita  d i G enova ad 
ogni diritto e pretesa sulla Cassa artistica  m ediante il c o r r isp e tt iv o  d i L. 4000 
compensando tutte le spese dei seguiti giudizi, i quali sa re b b e ro  così com ple­
tamente abbandonati.

Ma egli ritiene vantaggiosa la transazione proposta p e r  q u e s ta  C o n fra ­
ternita, poiché colla stessa si pone term ine ad un 'ungo g iu d iz io  e  si a s s icu ra  
definitivamente a questa Confraternita la p roprietà di un o g g e tto  a r tis t ic o  di 
grande valore venerato da queste popohizioni.

Ciò premesso invita i convenuti a deliberare.
La Confraternita udito l’esposto del P residente riten u ta  v a n ta g g io sa  la pro- 

posta transazione unanime delibera :
1° Di versare alla Confraternita dei SS. Antonio A ba te  e  P ao lo  E re m ita  

di Genova la somma di L. 4000 dietro totale rinuncia ai d i r i t t i  e  a lle  p re te se  
(Iella Confraternita stessa .^ulla Cassa a r tis tica  oggetto del g iu d iz io  prom osso 
d'innanzi al Tribunale di Genova con citazione 20 dicembre 1903.

2 Di eomi»ensare le spese dei giudizi volti dinnanzi al T r ib u n a le  ed a lla  
Corte d’Appello di Genova.

:ì Di chiedere all’Onorevole Commissione Provinciale d i B en eficen za  e di 
Assistenza Pubblica l’autorizzazione a provvedere alla t r a n s a z io n e  d i cui 
sopra.

4° Di dare Incarico al Presidente di provvedere alla t r a n s a z io n e  d i cui è 
caso, non appena ottenuta l’approvazione tu to ria , e di e s p r im e re  a irO n o re -  
vole Avv.to Angelo Graffagli! i sentimenti di g ra titud ine d i q u e s ta  C o n f ra te r ­
nita per l'opera utilissima ed amichevole da lui presta ta .
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Del che si è re d a t to  il presente verbale, che previa lettura e conferma, vie­
ne so tto sc ritto  com e segue.
1 S uperiori - S o zza n o  Giobatta, Caviglionc Cesare, Puppo G. B.

Il Cancelliere - Gaggero Giacomo

E ssendo in te rv e n u ti  i Confratelli in n. di 60 e cioè oltre i tre quarti degli 
isc ritti v iven ti si d ich ia ra  legale la seduta.

M UNICIPIO DI MELE

C ertifica il S eg re ta rio  sottoscritto, che la presente Deliberazione venne 
pubblicata a  questo  album pretorio, domenica 28 agosto 1010 senza reclami.

Mele 29 agosto  1910
Il Segretario

* A . B o n a sso

L a  q u e s tio n e  e ra  definita ; m a, purtroppo, l ’Oratorio di Mele si 
tro v a v a  in  co sì d isag ia te  condizioni finanziarie, da non potere as­
solvere l ’im p e g n o  c o n tra tto :  fu perciò deciso in a ltra  seduta della 
C o n f ra te rn ita  d i chiedere un m utuo di L. 5000 al comm. Emilio 
B ruzzone : so m m a  occorrente per la transazione e per la liquida­
zione d e lle  d iv e rs e  parcelle dei legali defensori della Confraternita 
e per le sp ese  g iud iz ia rie . M olto benevolmente il comm. Bruzzone 
ad e rì a l la  r ic h ie s ta  e consegnò le L. 5000 al*tasso del 4 % ; assu­
m endo u n ’ip o te c a  per detto  p re s tito  sui tre  appartam enti e due bot­
teghe s i t u a t i  su l L argo  G aribald i ai nn. civici 77-78-70 di proprietà 
d e ll’O ra to r io .

M a p iù  d eg n o  d i memoria e di gratitudine fu il gesto compiuto 
dal com m . E m ilio  B ruzzone dopo qualche anno. .

E g li, s e g u e n d o  quella linea di generosa bontà, a cui sen.pre nella 
v ita  im p ro n tò  t u t t e  le sue azioni, rinunciò al credito e alla ipoteca 
sug li s ta b i l i  d e l l ’O ra to rio . E Mele gliene fu riconoscente.

L ’A rc a  d i S a n t ’A ntonio  A bate finalmente era proprietà assoluta 
dei M elesi.

C osì, d o p o  u n  periodo quasi decennale di incertezza e di agitate 
a p p re n s io n i, fu  possib ile r ito rn a re  al ritm o sereno e laborioso della 
v ita  p a e sa n a .

L ’a n n o  sco rso  — ma so ltan to  temporaneam ente — l'Arca di S. 
A n to n io  fece r i to r n o  a Genova.

N ella  M o s tra  delle Casacce Genovesi, che venne apprestata nel 
M useo C iv ico  d i S . A gostino, il capolavoro del Maragliano figurò 
sovrano  fra  t u t t e  le a ltre  Cassse d i Genova e dei paesi della Liguria.

L ’a m m ira z io n e  che suscitò  quest'opera nella enorme massa dei 
v is ita to r i  d e l la  M ostra  fu im m ensa : ma soprattu tto  fu motivo di 
orgoglio  p e r  i M elesi l ’avere appreso  che sul loro S an t’Antonio Aba­
te  si in d u g iò  co n tem p la tiv o  lo sguardo sereno di S.A.R. Umberto di 
Savoia , e ch e  d a l di lui labbro ne fu espresso l'elogio e la meraviglia.
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Dopo questo intermezzo, la C assa — <*lie può  c h ia m a r s i  il sac ro  
Palladio del paese — fu ritra  sportati}, a Mele, dove à  e a v r à ,  p e r  l ’a v ­
venire, sempre stabile dimora.

ARRIVO E RITORNO DELLA PROCESSIONE

Nel tempo che ci siamo in dug ia ti a n a rra re  d e l l ’a r t e  d i A n to n  
Maria Maragliano e delle varie peripezie occorse a l l a  C a s s a  d i S a n ­
t ’Antonio Abate, la. processione è a r r iv a ta  a l S a n tu a r i o  d e l l ’A c q u a ­
santa, e ricompostasi in buon o rd ine, t r a  suoni ed i n n i ,  h a  s a l i to  la  
Scala Santa, avviandosi in mezzo a un  corteo  f e s t a n t e  d i popolo  
verso la chiesa del Santuario  a  sciogliere il voto e a  c a n t a r e  il  so ­
lenne Te Deum.

Assolte le cure dello spirito, è g iu n ta  p u re  l ’o r a  d i  p ro v v ed ere  
alle esigenze del corpo. In fa tti t u t t i  i p ro c e s s io n a n ti  e  l a  p o p o la ­
zione convenuta·, dopo la  funzione si danno  a t to r n o  a d  a s s a l i r e  le 
trattorie e le posizioni migliori nella  cam pagna e  n e i g ia r d in i  p e r  
dedicarsi con. generoso appetito a lle  vettovag lie  c h e  s i  so n o  p o r ta te  
dietro.

È pittoresco lo spettacolo di tu t t i  q u esti b iv a c c h i : a  g ru p p i ,  a 
brigate, a capannelli, la gente sed u ta  su l ’erba al rezz o  d e lle  a n n o se  
piante dà rii mano ai cavagni, a lle  sp o rte , ai p acc h i e  a l le  zu cch e  da 
vino, e mangia e cionca, tra  Ta liegre risa te  e i c a n t i  p r o f a n i ,  c h ’è 
un piacere a vederla.

A cuor contento v ita  beata! S u lla  piazza a m p ia  d e l S a n tu a r io ,  
nel pomeriggio, la banda svolge il suo p ro g ra m m a  d i pezz i s c e lt i  : 
quindi si procede ad altre  p ra tiche  di relig ione n e l la  C h ie sa  e n e lla  
Cappella ai piedi della Scala S a n ta , ove la le g g e n d a  n a r r a  che iv i 
è apparsa la Madonna. Verso le ore d ic ia sse tte  la  p ro c e s s io n e  s i r i ­
mette incammino per il ritorno, ma a m età s t r a d a ,  in  lo c a l i tà  Gun-  
nio, fa ancora una sosta.

K costumanza tradizionale dei S ignori B arba  ro s s a ,  p r o p r ie ta r i  
della Cartiera del ('unnio, di offrire ai p o rta to ri d e l la  C a ssa  pirt d i 
una damigiana di vino. Posato il S a n t’A nton io  su l p ia z z a le  d e lla  
Cartiera, i camalli si rinfrescano le gole r ia r s e :  bevono· e rib ev o n o  
allegramente alla gloria del San to  e a l la  g raz ia  de i B a r b a r o s s a ,  po i, 
con rinnovato vigore, ripresa su lle spalle  l ’A rca , s i a v v ia n o  verso  
In Carrubina, dove la processione si r io rd in a  per s a l i r e  a l  p a e se .

È prossima la sera ; la gente che è r im a s ta  a  c a s a  a t te n d e ,  r a d u ­
nata, lungo la s trada  che guarda verso il C om une e  C a m p o g e n a ro . 
In lontananza si comincia a sen tire  il can to  dei p e l le g r in i  e  le n o te  
rinforzate della banda che echeggiano en e rg icam e n te  p e r  t u t t a  la  
vallata: poi, dopo non lunga a tte sa , nelle svolte d e l la  s t r a d a  che 
risale verso il Turchino, appaiano in lunga te o ria  le  lu c i  d e i ce ri
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delle to rc e  e  de i fa n a li che, avanzando, diradono le prime ombre ve­
sp e ra li.

La C assa  —  tu t to  un rogo di fiammelle — che suscitano luci ed 
om bre d i g r a n d e  effetto, riflettendosi sulle figure dei Santi e degli 
A ng io li, p ro c e d e  in  coda con pomposa maestà trionfale.

L a  g io r n a ta  fe s tiv a  volge a l fine; in tu tti i fedeli la stanchezza 
del lu n g o  v ia g g io  è supera ta  dalla  intima contentezza del dovere 
com p iu to .

L ’eco de l c a n to , spiegato ed elevato di tono, è l’espressione più 
viva e a r d e n te  d e l loro s ta to  di grazia.

I l  C r is to , le  croci, e so p ra ttu tto  la Cassa di S. Antonio, quando 
g iu n g o n o  in  p a e se  a se ra  in o ltra ta , non godono più dell’equilibrio 
e d e ll’a n d a t u r a  so s ten u ta  che avevano al m attino, nel momento della 
p a r te n z a  d e l la  processione.

I l  b r io  d e lla  fe s ta  si accen tua  nel sangue dei portatori, i quali, 
su l r i tm o  d e lle  m arce  allegre della banda, ora fanno danzare sulla 
p iazza  d e l l ’O ra to r io  il gran. S an to  prima di decidersi a rimetterlo 
nel su o  lo c u lo .

Q u e s ta  p e rd o n a b ile  s to n a tu ra , che rinnova nel tempo gli istinti 
p r im itiv i d i u n a  fa n ta s ia  selvaggia, sembrerebbe a tu tta  prima un 
a t to  i r r i s p e t to s o  verso il decoro e i sentimenti religiosi della sacra 
fu n z io n e  : m a  n o n  è.

Q u e s ta  a l le g r ia  finale è accolta  da tu tta  la popolazione come la 
più  e s a l ta n te  m an ifes taz io n e  di omaggio e di ringraziamento al San- 
to  p ro te t to r e  A n to n io  A liate, il quale nella benignità dello sguardo 
rivela  d i e s se re  m o lto  sodd isfa tto  della gloriosa giornata.

O ra m a i è c a l a t a  la no tte . T u tti  i paesani si sono avviati alle loro 
case, e m a n o  m a n o  vanno spegnendosi i clamori e le luci ovunque, 
m e n tre  le  te n e b re  e il silenzio regnano sovrani.

S. A n to n io  rin ch iu so  nel suo loculo attende, contemplando S. 
P ao lo  m o rto , il nuovo quindici agosto deiranno venturo, per riap­
p a r ire  n e lla  g lo r ia  del sole.

G i u s e p p e  P ie k u c c i
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